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Giuseppe Marchitelli Presidente AFORP

Bari - passa emendamento che impone alle pubbliche amm.ni la certificazione dei debiti nei confronti delle imprese
In Commissione Bilancio del Senato, a sorpresa e con i voti delle opposizioni e Forza SUD, passa un emendamento che impone alle pubbliche amministrazioni la certificazione dei debiti nei confronti delle imprese

Giuseppe Marchitelli, Presidente AFORP e Vice-Presidente Nazionale FIFO, dichiara tutta la sua soddisfazione.

“Finalmente arriva una buona notizia per le piccole e medie imprese , anche se il provvedimento approvato dalla Commissione Bilancio del Senato, che impone alle pubbliche amministrazioni la certificazione dei debiti nei confronti delle imprese, sarà ancora sottoposto al voto dell’Aula di Palazzo Madama e della Camera dei Deputati”. 
Giuseppe Marchitelli Presidente AFORP (Associazione Fornitori Ospedalieri Regione Puglia) e Vice-Presidente Nazionale FIFO (Federazione Italiana Fornitori Ospedalieri), dichiara tutta la sua soddisfazione per il provvedimento approvato in Commissione Bilancio del Senato, frutto di un emendamento presentato dal Terzo Polo e votato da tutta l'opposizione, col sostegno di Forza Sud. 

La norma prevede che in caso di ritardo nei pagamenti da parte della Pubblica amministrazione per i "titolari di partite Iva, le imprese artigiane, le aziende che presentano i requisiti della piccola impresa, trascorsi sei mesi dal termine fissato negli strumenti contrattuali per il versamento, a titolo di acconto o saldo delle somme dovute, come corrispettivo del servizi prestati, possono richiedere, alle amministrazioni pubbliche, la certificazione delle somme oggetto di ritardato pagamento" e contemporaneamente "cedere il credito vantato ad un istituto di credito, che ne assume la piena titolarità, previo pagamento dell'Intero ammontare del credito". 

“Rappresenterebbe – ribatte ancora Marchitelli – una boccata di ossigeno per le nostre piccole e medie imprese che versano in situazioni da collasso economico, a causa di pesanti ritardi, dovuti ai tempi biblici, con cui, la Pubblica Amministrazione liquida le forniture”. 

“Si eviterebbero così conseguenze gravissime per le nostre imprese, peraltro già provate dal mancato sviluppo e dalla crisi nazionale ed internazionale, - aggiunge Marchitelli, - perché, d’altro canto, se dovesse perdurare questa situazione, si vedrebbero costrette a licenziare i propri collaboratori con il rischio di chiusura per le stesse”. Il Vice-Presidente Nazionale FIFO lancia un appello a tutti i Parlamentari affinché “anche in Aula, Camera e Senato, sostengano, al di la degli schieramenti, un provvedimento vitale per le piccole e medie imprese e per il futuro dell’Italia, altrimenti, nel caso non dovesse ricevere la fiducia, si consegnerebbe la spesa pubblica nelle mani delle multinazionali, più economicamente più attrezzate a sostenere momenti di crisi”. Infine, il Presidente Marchitelli si appella anche al sistema del credito affinché sostenga con convinzione, il sistema delle piccole e medie imprese, in questo difficilissimo momento di crisi congiunturale che attraversa il Paese.
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